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OGGETTO:  
 

Costituzione di un Gruppo di lavoro regionale per la transizione nel Veneto al Digitale terrestre. 
  

          
         L’Assessore alle Politiche dell’Istruzione e della Formazione con delega alla Tutela dei consumatori, 
On. Elena Donazzan, riferisce quanto segue. 

Com’è noto, anche nell’ambito della  Regione Veneto  si attuerà in tempi brevi la transizione dal 
sistema  televisivo analogico a quello digitale, in conformità a quanto stabilito con decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico ai sensi dell’art. 8 – novies, comma 5, della legge 101/08. 

Tale decreto  ha fissato un calendario progressivo di transizione al digitale terrestre per aree regionali o 
macro regionali suddividendo il territorio in 16 aree tematiche: nello specifico il Veneto rientra nell’area 6 e 
lo switch off è previsto per secondo semestre 2010. 

Il passaggio dal sistema televisivo analogico a quello digitale terrestre comporterà lo spegnimento dei 
vecchi trasmettitori e la necessità di decodificare il nuovo segnale. Tutti i cittadini pertanto si dovranno 
necessariamente dotare di un decoder o di un televisore con decoder integrato e in determinati casi si 
dovranno rivolgere a tecnici-antennisti per risolvere eventuali problemi di ricezione. 

Questa fase di innovazione tecnologica indubbiamente avrà delle forti implicazioni socio economiche 
e la Regione del Veneto ritiene utile attivarsi per tempo nei confronti della popolazione veneta, allo scopo di 
fornire tempestive comunicazioni  in ordine al corretto modo di acquisto dei decoder o dei nuovi apparecchi 
televisivi, alle modalità pratiche per il loro utilizzo, alla eventuale possibilità di avvalersi di sconti per talune 
fasce di popolazione, etc. 

Inoltre appare altresì importante, da un lato  un proficuo scambio di informazioni con i responsabili dei 
competenti settori di altre Regioni ove già il passaggio al digitale è avvenuto, allo scopo di impostare in 
modo analogo le campagne di comunicazione ed organizzare per tempo i momenti dello switch over  prima e 
dello switch off poi ; d’altro lato è importante tenere continui contatti con il Ministero dello Sviluppo 
Economico, che da parte sua procederà con campagne informative a livello nazionale, per conoscere in 
anticipo i tempi delle diverse fasi del delicato passaggio al digitale. 

Tutti questi adempimenti, che avranno come destinatari i cittadini con particolare riguardo alle fasce 
deboli della popolazione, dovranno coinvolgere le strutture regionali più interessate, nonché il mondo del 
commercio e le Associazioni per la tutela dei consumatori. 

A tal fine si ritiene opportuno costituire un Gruppo di lavoro regionale per il processo di transizione al 
digitale terrestre in Veneto , presieduto dal Segretario regionale alla Cultura e composto da: 

• Il Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta o suo delegato; 

• I Dirigenti regionali delle Direzioni Comunicazione e Informazione, Servizi Sociali, Commercio e 
Sistema Informatico o loro delegati; 

• Il sig. Leopoldo Bottero, esperto dell’Emittenza Nazionale con specifica conoscenza delle problematiche 
del territorio regionale, già componente del Gruppo Interdisciplinare di Studio e Lavoro per l’analisi 
delle incidenze dell’Accordo denominato “Ginevra 2006 (GE 06) nel territorio del Veneto istituito con 
successive  deliberazioni della Giunta regionale n. 744 del 28 marzo 2007 e n.2790 del 7 ottobre 2008;  
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• L’ing. Filippo Jannacopulos esperto dell’Emittenza televisiva locale con specifica conoscenza delle 
problematiche del territorio regionale, già componente del su citato Gruppo Interdisciplinare di Studio e 
Lavoro;  

• Gli esperti ing. Cristiano Passerini e sig. Riccardo De Leonardis, già componenti del su menzionato 
Gruppo Interdisciplinare di Studio e Lavoro  ed  incaricati dalla Giunta regionale con deliberazione n.  
608 del 17 marzo 2009 quali consulenti  per fornire un adeguato supporto all’Amministrazione regionale 
sia nel riordino del sistema “Antenne”, sia nel delicato passaggio al sistema digitale terrestre 

• Il dott. Walter Gatti , giornalista professionista  ed esperto della particolare materia, designato 
dall’Assessorato all’Istruzione e Formazione 

Il Gruppo di lavoro opererà fino all’avvenuto completo passaggio, nel Veneto,  del sistema televisivo 
dalla tecnica analogica a quella digitale e terrà informata la Giunta regionale sulle successive fasi del 
procedimento. 

 
       Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente 
provvedimento.  
 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
 
UDITO il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo 
comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria 
della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; 
 
VISTI  i documenti relativi all’accordo di Ginevra del 16/6/2006 (GE 06); 
 
VISTA la legge 6/6/2008, n. 101 art. 8 – novies, comma 5; 
 
VISTA la L.R. 10/1/1997, n. 1, art. 23; 
 
VISTA la L.R. 10 giugno 1991, n. 12 art. 187. 
 
 
 

DELIBERA 
 

1. Di costituire, per le motivazioni di cui alle premesse del presente provvedimento, un Gruppo di lavoro 
regionale che curi i rapporti con il Ministero dello Sviluppo Economico e con i responsabili dei settori 
competenti delle Regioni presso cui è già avvenuto il passaggio al digitale terrestre, allo scopo di fornire 
ai cittadini diversamente interessati, una corretta e capillare informazione sul nuovo sistema  di 
ricezione televisiva; 

2. Di dare atto che il Gruppo di lavoro di cui al punto 1. sarà presieduto dal Segretario regionale alla 
Cultura e costituito da: 

 Il Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta o suo delegato; 

I Dirigenti regionali delle Direzioni Comunicazione e Informazione, Servizi Sociali, Commercio e 
Sistema Informatico o loro delegati; 

Il sig. Leopoldo Bottero, esperto dell’Emittenza Nazionale con specifica conoscenza delle 
problematiche del territorio regionale, già componente del Gruppo Interdisciplinare di Studio e Lavoro 
per l’analisi delle incidenze dell’Accordo denominato “Ginevra 2006 (GE 06) nel territorio del Veneto 
istituito con successive deliberazioni della Giunta regionale n. 744 del 28 marzo 2007 e n 2790 del 7 
ottobre 2008;  
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L’ing. Filippo Jannacopulos esperto dell’Emittenza televisiva locale con specifica conoscenza delle 
problematiche del territorio regionale, già componente del succitato Gruppo Interdisciplinare di Studio e 
Lavoro;  

Gli esperti ing. Cristiano Passerini e sig. Riccardo De Leonardis, già componenti del su menzionato 
Gruppo Interdisciplinare di Studio e Lavoro  ed  incaricati dalla Giunta regionale con deliberazione n.  
608 del 17 marzo 2009 quali consulenti  per fornire adeguato supporto all’Amministrazione regionale  
sia nel riordino del sistema “Antenne”, sia nel delicato passaggio al sistema digitale terrestre; 

Il dott. Walter Gatti, giornalista professionista esperto della materia, designato dall’Assessorato all’     
Istruzione  e Formazione;  

3. di demandare al Dirigente regionale della Direzione Comunicazione e Informazione l’adozione del 
decreto di impegno – sul cap.3002 del bilancio di previsione in corso - della spesa relativa ai compensi 
per ogni giornata di partecipazione al Gruppo, spettanti ai componenti esterni – con esclusione dei 
consulenti - ai sensi dell’art. 187 della L.R. n. 12 del 10/06/1991, nella misura di € 75,00 per ogni 
giornata di lavoro, nonché ai rimborsi delle spese debitamente documentate, fino all’importo massimo 
di € 2.000,00. 

 
Sottoposto a votazione, il provvedimento risulta approvato con voti unanimi e palesi. 
 

     
   IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
Dott. Antonio Menetto On. dott. Giancarlo Galan 


